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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2018
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente 

Della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale -Sospensione disciplinare lavoratori della mensa ospedaliera di Taranto.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

• Con comunicazione del 17 aprile u.s. la Società “Ladisa Srl”, affidataria del servizio di ristorazione per i pazienti ricoverati presso le strutture ospedaliere e territoriali della ASL TA, ha comunicato a tre suoi dipendenti (impiegati per lo svolgimento del predetto servizio) di aver avviato un procedimento disciplinare nei loro confronti, disponendo anche la sospensione cautelativa dal lavoro;
• La contestazione mossa ai tre lavoratori sarebbe quella di aver condiviso sul noto social network Facebook un articolo della testata giornalistica www.tarantinitime.it  riportante le dichiarazioni di un dirigente sindacale in ordine alle notizie relative all’imminente gara d’appalto per l’affidamento unico del servizio di ristorazione in tutte le ASL della Puglia;
• Tale comportamento rappresenterebbe per la Ladisa Srl una violazione degli obblighi di diligenza, correttezza e buona fede che sono imposti ad ogni lavoratore, in quanto l’articolo avrebbe contenuti giudicati lesivi della reputazione dell’azienda;
Considerato che
•Come noto la prospettiva della gara unica per l’affidamento del servizio di ristorazione nelle strutture ospedaliere e sanitarie di tutte le ASL pugliesi sta generando grande preoccupazione tra i circa 1.200 lavoratori del settore che temono, in tal modo, di perdere il loro posto di lavoro o, comunque, di andare incontro a condizioni lavorative molto peggiori rispetto a quelle attuali, anche a causa della prospettata chiusura di molti centri cottura;
• Tale preoccupazione ha portato a una ampia e condivisibile mobilitazione dei lavoratori interessati e all’avvio di una fase di confronto con i vertici della ASL e dello stesso Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, guidato dal dott. Giancarlo Ruscitti;
• La suddetta fase di confronto non ha portato risultati apprezzabili e, pertanto, l’angoscia e l’inquietudine dei lavoratori sulle loro prospettive occupazionali non può che comprensibilmente aumentare;
• Su questa materia il sottoscritto consigliere regionale ha già protocollato nell’ottobre 2017 una interrogazione urgente al Presidente Michele Emiliano, nella sua qualità di Assessore pro tempore alla Sanità, per chiedere quali misure la Regione intendesse adottare per evitare negative ricadute, sul piano occupazionale, per i lavoratori;
• A seguito della intervenuta decadenza della predetta interrogazione per decisione assunta dall’Ufficio di Presidenza in data 18 gennaio 2018, senza che fosse giunta alcuna risposta, il sottoscritto consigliere regionale ha nuovamente depositato la medesima interrogazione in data 31 gennaio 2018, prot. n. 20180009513, ed è ancora in attesa di ricevere una risposta;
Rilevato che:

• La scelta della società “Ladisa Srl” di avviare un procedimento disciplinare nei confronti di tre suoi dipendenti, sospesi cautelativamente dal lavoro per aver semplicemente condiviso su Facebook un articolo giornalistico, si appalesa di una gravità inaudita in quanto evidentemente finalizzata a colpire la libertà di manifestazione del proprio pensiero, tutelata dall’art. 21 della Costituzione;
• La predetta sproporzionata scelta appare, altresì, inutilmente vessatoria e volta, pertanto, solo a intimidire i lavoratori che, legittimamente, stanno manifestando pacificamente il loro dissenso rispetto alla prospettiva nefasta della gara unica per il servizio di ristorazione in tutte le strutture ospedaliere e sanitarie delle ASL pugliesi;
tanto premesso, considerato e rilevato, e vista l’urgenza di fornire una risposta tempestiva e adeguata ai lavoratori ingiustamente sospesi dal loro lavoro per una condotta chiaramente illegittima assunta dalla “Ladisa Srl”, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno;
INTERROGA
Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele EMILIANO, anche nella sua qualità di Assessore pro-tempore con delega all’Ambiente, per sapere:
• Se fosse al corrente di tutto quanto suesposto;
• Se non ritenga che il procedimento disciplinare avviato nei confronti di tre suoi dipendenti dalla “Ladisa Srl”, affidataria del servizio di ristorazione presso le strutture sanitarie e ospedaliere della ASL TA, non sia lesivo della libertà di manifestazione del pensiero sancito dall’art. 21 della Costituzione e non rappresenti un illegittimo tentativo di intimidire i lavoratori nell’esprimere la loro opinione;
• Se non ritenga che il predetto ingiusto comportamento della “Ladisa Srl”, vessatorio nei riguardi dei suoi dipendenti, non sia incompatibile con la gestione di un servizio pubblico come quello di ristorazione presso le strutture sanitarie e ospedalieri affidato alla medesima azienda dalla ASL TA;
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
18/4/2018                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
